
4

In pratica, si tratta di una descrizione del ronfò. Il
nome di Rumford era ben noto a Genova, in
quanto all’indomani della carestia del 1800 si
pensò di utilizzare, tra l’altro, una “minestra eco-
nomica” da lui inventata per nutrire il popolo. Ne
do notizia il “Monitore Ligure”, giornale del tem-
po, che nel suo numero del 17 gennaio 18012 elo-
gia “i Cittadini” Antonio Pagano, Giuseppe Canto-
ne, e Costantino La-Fleche, incaricati di provve-
dere le minestre, per aver fatto richiesta al gover-
no di un locale ove formare “in questa Città il pri-
mo stabilimente delle medesime alla Rumford”
precisando che questi “ha autorizzato il Ministro
delle Finanze a concertarsi con detti Deputati per
procurarli un locale capace per detto stabilimen-
to, che fa onore alli di lui promotori”(3).
Per chi avesse la curiosità di sapere in cosa consi-
stesse la minestra “alla Rumford” ecco la ricetta:
una parte di orzo, una parte di piselli secchi, quat-
tro parti di patate, sale secondo necessità, vecchia
birra acida; cuocere lentamente fino a che diventa
densa; consumare con pane. Questa minestra non
era particolarmente gustosa, perciò diventava
mangiabile dopo essere stata cotta a lungo.
Quanto alle notizie biografiche su Benjamin
Thompson vi è solo l’imbarazzo della scelta. Era
nato a Woburn nel Massachussetts (oggi un sob-
borgo di Boston) nel 1753; l’anno 1900 Woburn
onorò il suo figlio più illustre con una statua,
ancor oggi posta di fronte alla biblioteca della
cittadina. Figlio di un fattore, lavorò come gar-
zone, poi come apprendista presso un medico di
Woburn, studiando costantemente da autodidat-
ta matematica ed astronomia fino a quando
potè frequentare l’Università di Harvard. A 19
anni divenne maestro di Scuola a Concord, nel
New Hampshire, che in origine si chiamava
Rumford ed oggi è la capitale dello Stato(4).
Nel 1774 un comitato di cittadini lo sottopose a
processo accusandolo di essere nemico della
causa della libertà. Per quanto prosciolto l’atmo-
sfera locale non era la pià adatta a Thompson,
che ritornò a Woburn. Però quando la rivoluzio-
ne americana ebbe luogo egli ritenne più oppor-
tuno di rifugiarsi a Boston che evacuò insieme
alle truppe inglesi nel marzo 1776.
In Inghilterra la sua carriera scientifica pro-
sperò. Mentre prestava servizio al Colonial Offi-
ce i suoi studi ed esperimenti, specie quelli con
la polvere da sparo, ebbero tanto successo da
valergli nel 1779, all’età di soli 26 anni, l’elezio-
ne a membro della prestigiosa Royal Society.
Nel 1780 Thompson fu nominato colonnello di
un reggimento di cavalleria composto di lealisti
americani fedeli alla cuasa britannica, i King’s
American Dragons (Dragnoni Americani del Re)
che costituì e comandò fino al suo scioglimento
nel 1783. Per questo, ed altri meriti, il re Giorgio
III nel 1784 lo elevò al rango di baronetto per
cui divenne sir Benjamin Thompson.
L’anno precedente aveva incontrato per la prima
volta il principe elettore Carlo Teodoro di Wittel-
sbach, che aveva riunito due rami della casa re-
gnante, fino allora separati. Carlo Teodoro, cal-
vinista, discendeva dall’elettore palatino Federi-
co, che all’inizio della Guerra dei Trent’anni ave-

ILLUSTRAZIONI

a p. 3: la statua eretta a Rumford dai suoi concittadini di
Woburn (Clendening History of Medicine Library
and Museum).

a p. 4: in alto, Rumford da giovane nell’uniforme dei
King’s American Dragoons (Buckley Rumford Com-
pagny);
in basso, sir Benjamin Thompson conte di Rum-
ford.

a p. 5: schizzo raffigurante una tipica cucina licure dotata
di ronfò (disegno di Elena Pongiglione).


